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Ove le acque, per hatarale declivio, noù 
Biungano a beneficiare le campagne riar 

se le progredite applicazioni della mec 
carica idraulica, offrono conveniente 
Mezzo per elevate le acque stesse e di 
stribuirle poi alla terra assetata e_ sulla 
quale la Vegetazione intristisce e muore. 

‘Problema. di grande importanza, che 
ovunque si cerca di risolvere onde poter 
Migliorare le sorti dell'agricoltura. 
Negli Stati Uniti d'America — ad esem- 

Dio — la regione arida e semiarida si e 
stende iper circa.240 milioni.di ettari: or- 
bene nel 1910 la superficie irrigata era 
di quasi sei milioni di ettari, mentre si 
erano progettati lavori per irrigarne quasi 
13 milioni; col proposito di estendere la 
cultura irrigua a oltre 40 milioni di et- 
tari. L'irrigazione, con serbatoi di star 
gione, era rappresentata da circa 16 mi 
tardi di metri cubi d'acqua e gli impianti 

di sollevamento meccanica, col mezzo di 
pompe; sommavano a circa 13 mila. Se 
condo il Borois, in Egitto, oltre a numer 
rosi sollevamenti datti a braccia (più di 
160 mila) vi sono circa 4 mila impianti 
a vapore, con un impiego di 20 mila ca° 
valli di forza. 

In Talia s'annoverazo ‘adatte è indovi- 
nate applicazioni, che sono a provare la 
convenienza del sollevamento “meccanico 

dell'acqua per le irrigazioni. Nella rela 
zione. ssut concorso bandito: fin dal e1908 
dalla Società agraria di Lombardia, si pos 
sono ‘attingere esaurienti notizie, sui di- 
Versi esempi in fatto “i sollevamenti di 
acqua. Recenti impianti di tal. genere si 
sono avuti nella campagna romana, ‘fra 
PAniene e il Tevere, a cura ‘e spese del 
l'impresa per le bonifiche di quell'agro. 
ed azionati con energia elettrica fornita 
dall'azienda municipale di Roma..Nel S° 
racusano, non è molta, si sono ‘fatti non 
Pochi impianti di sollevamento con pompe 
a motore elettrico: i i 

In questi piccoli impianti — poi — te- 
nuto conto del valore dell’acqua - i risulta- 
ti economici sono in genere migliori di 
quelli che si ottengono con impianti eran- 
diosi, anche ‘se favoriti da gratuite sommi- 
nistrazioni di energia elettrica. 

In Piemonte notasi l'impianto di ‘solle- 
vamento ‘d’acqua di Cièliano, la cui co- 
struzione risale al 1883. Esso eleva a 21 
m. di altezza, 1500 litri d'acqua al minuto 
secondo, derivandoli dal Naviglio d'Ivrea, 
a mezzo di pompe azionate da forza mo: 
trice prodotta dall'acqua del Canale De- 
Pretis, per l'irrigazione di 1500 ettari di 
terreno, 
Una rivista tecnico - scientifica che si 

pubblica a Milano, nel suo primo nume- 
ro dell’anno in corso, segnala un nuovo 
grandioso impianto idraulico che sta per 
essere portato 3 compimento: quello di 
Villareggia-Mazzè, che dovrà apportare 
immensi benefici alle campagne degli al- 
tipiani situate ai due lati della Dora Bal- 
tea, dove rion è possibile irrigare con le 
acque provenienti dalla grande rete degli 
esistenti canali piemontesi. 

Con l'impianto di Villareggia-Mazze 
sviéne per la prima volta in Italià, e non 
in Italia soltanto, data ta dimostrazione, 
della completa soluzione, su vasta scala. 
apro dal punto di vista tecnico, come 

ce e irrigazioni a mezzo di ‘elevatori 
meccanici». 

Con detto impianto, le acque del massi- 
mo fiume canavesano, nel prossimo estate 
safanno spinte a oltre 60 metri d’altez- 
za mediante speciali congegni meccanici, 
azionati dalla forza prodotta dalla ‘stessa 
Dora. Ancora una .volta.il genio di nostra 
gente, sotto l'influsso degli spiriti ma- 
gni, che la nostra patria immortale ba 
dato anche alla scienza se DR 
a disposizione dell'agricoltura mezzi po- 
tenti, atti a creare immediato è reale van- 
hai all economia nazionale. (Già il gran- 

atista — Cavour — fin dal 1853, con 
fervore d’apostolo, nella esecuzione delle 
Opere irrigue, ravvisava il primo è più 
poderoso coefficiente del risorgimento a- 
Sricolo d’Italia. Non esistono, egli am- 
magita allora, opere che possano dare più 
arghi redditi di quelli che procurano le 
acque Irrigue. 
tra E Lagrane che il paese nostro. at- 
Bhe: DEI SR l'opera del Nuovo gover 

GAS Si MIRO dei cittadini si rivolgono 
ei l'aa ricni delle nostre indu- 
tire du TOI ura — NOrTemmo TIpor- 

Qui, In maggior copia, i dati sull’im- 

idraulica, mette’ 

dell idraulica agraria 

| nata rivista ha reso di pubblico dominio. 
} | Lo:spazio — tiranno — non ce lo con- 
| sente. Tuttavia queste brevi note per un 
| paese a cui manca quasi sempre  l’ac- 

| qua alla superficie del «suolo, durante il 
| periodo vegetativo delle piante — ma che 

| per naturale concorso di circostanze far 

| 

| 

| 

! worevoli l'abbondanza dell'acqua, nei fin 

| mi e al disotto della superficie, costitui 
| sce caratteristica saliente della regione, 
! debbono essere, serio ammaesiraizento in 

| favore dell’assillante problema. inteso a 
dare acqua alle campagne. 

In Friuli il grande. risveglio che in que- 
sti ultimi tempi si è manifestato in fatto 
di irrigazioni, minaccia di perdersi e con- 
fondersi in uno spezzetamento di energie, 
di iniziative e di vedute dannose all'in 
quadramento di tina grande opera orga- 
mea, moderna, che sola potrebbe procura: 

re; alla rinnovata grande provincia del 
| Friuli anche il vanto di un effettivo sa- 
piente e proficuo impiego delle acque, 

| che abbondanti defluiscono dai erandi 
| serbatoi alpini, a 

In I°rancia, per dare grande sviluppo 
| agli studi necessari per ilemiglioramento 
| agrario — onde i problemi possano essere 

risolti in modo armonico e Sotto l'alta 
| serveglianza dello Stato, fin dalla fine del 

1918, si è creato il corpo del Genio Ru- 
| rale, composto “di 88 ingegneri specialisti 

in materia incaricati di tuttii servizi che, 
| riguardano le irrigazioni e in genere i 
| provvedimenti per il miglioramento del 
\ agricoltura. E siccome, anche da noi, 
.dalla costruzione delle grandi opere di ir- 

| rigazione, dipende. lo-.svolgimento della 
! ricchezza. pubblica, ne viene che l'inter 

| vento statale è necessario in ogni caso al- 

trimenti si verifica quel disperdimento di 
iniziative e quella disparità di vedute e di 
azioni, cui accennammo, quasi sempre csi 
ziali alla buona riuscita di un'opera. Tali 
del resto, (si lesge nella rivista lombar- 

a anziricordata), e non diverse furono le 
! considerazioni che indussero il primo go- 
verno della nostra Italia a prendere l’ini- 

i ziativa per da costruzione el canale Ca- 
voure a garantire alla compagnia inglese 

i concessionaria, l'interesse del 6 per cento 
sui capitali erogati. 

‘E nella relazione del 9 gennaio 1862 — 
al Parlamento italiano — si trova scrit- 
to: «I grandi canali di irrigazione sono 

i opere di vera utilità pubblica, alle quali 
| é insufficiente’ da sè la speculazione pri- 
| vata», Geom. A. Piccini 
} 

| Interessanti osservazioni 
sul carico delle botti 

- Dal Corriere Vinicolo togliamo la se- 
guente lettera aperta che il sig. Raffaele 
Gentili ha diretto al comm. Alzona, diret- 
tore delle ferrovie dello Stato: 

Eccellenza! 
Il «Corriere Vinicolo», clie in modo ve 

ramente encomiabile tratta gli interessi 
della classe agricola, industriale, commer. 
ciale, da qualche tempo Ina aperto una ru 

| brica per chi ha delle osservazioni da fare 
\ a favore del bilancio ferroviario. 

| Io mi permetto quindi di sottoporre alla 
di Lei benevola considerazione, quante v0 

| esponendo: 
«Da circa 25 anni commercio in. vini, 

| ed in questo lungo periodo ho sempre pa 
| tito dei danni in seguito ad avarie ri- 
| scontrate nelle molteplici spedizioni di va- 
goni în fusti caricati normalmente; danni 
che ultimamente ammontavano in media a 
80 10. mila lire annue, ed in gran parte ri” 
fusioni dall'Amministrazione ferroviaria. 

«Da circa 2 anni mi sono ribellato a 
questo sistema di carico, e, pur. firmando 
il bollettino di garanzia, ho caricato i fu 
sti ritti, tenendo per base il fondo miglio 

| re In tutto questo tempo non 

i nemmeno uni litro di-vino per quanti ine- 
| witabili colpi di manovra i carri abbian 
| raceouto. 
| «Io domanderei all'Eccellenza 
| quale difficoltà inconitrerebbe l'Ammini- 
strazione delle Ferrovie ad ordinare tas” 

pleti, co carico eseguito dal mittente, 
questo, venga fatto nel modo soprader 
scritto, specialmente nell'epoca della ven- 
demmia, nella quale i fusti viaggiano con 

| tappo aperto e cannello. 
i «Calcolando che la quarta parte del pro 
| dotto viaggi in fusti e che questi prima di 
passare al consumo facciano un secondo 

} pianto di Villareggia-Mazzè, che l’accen- 

perdetti. 

Vostra” 

sativamente che per tutti © vagoni com 
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viaggio, noi avremo 20 milioni di ettoli® 
tri in movunento pari a circa 200 mila car- 
ri; ammettendo una avaria del 7 per cen 

to noî avremo in fondo all'anno 14 mila 
carri di vino danneggiati. Con Pattuale 
presso del vino la media del danno si pitò è 
calcolare in L. 1000 (cioè 5 ettolitri). Noi 
abbiamo così 14 milioni (e forse molti di 
più) di danno prodotto all'erario per un 
sistema di carico mancante di praticità. 
Prego l’Eccellenza Vostra di fermare la 
Sua benevola attenzione sii questo emen- 
damento ed ordinare almeno un: periodo 

di esperimento», 
Com ossequio 

Udine, 29 dicembre 1922. i; 
Raffaele Gentili 

Di 

In un numero». successivo il giornale 

surricordato commenta favorevolmente la 

lettera segnalando che numerose lagnan- 
ze in proposito si muovevano da vario 

tempo. 

Caricando le botti: normalmente. cioè 

a cannone, i fusti toccano il piano del 

carro nel punto di tangenza, con la «pan- 

cia» con una 0 due doghe ed è naturale 

che nei sobbalzi il fusto possa cedere per 

la pressione del peso chè si concentra tut- 

to nell’anzidetto punto di tansenza. Ma le 

stazioni. pretendono che il carico sia fat: 

to a cannone e che .il mittente rilasci il 

belleitino di garanzia, quando vuole ese- 

guire il carico a fusto ritto, considerato 

anormale, Osserviamo poi che non ci sono 

tassative disposizioni di tariffa o di leg- 

ge; le vigenti condizioni si limitano ad 

affermare che il carico deve essere ese- 

guito convenientemente a regola d'arte. c 

che il mittente è responsabile dei danni 
derivanti dal modo di caricare da lui 

scelto. 
La regola del carico a camnone si tro- 

va nel vecchio regolamento del 1890 che 

non ha affatto.valore di.legge. Tale rego- 

lamento. che non è stato' mai nè abroga” 

to nè sostituito dalle ferrovie, è ancora 

osservato per. vecchia consuetudine dalle 

stazioni, ma non sancisce norme assolute 

che il pubblico deve osservare. 
In conclusione: i mittenti ed i destina: 

tari facciano valere i loro diritti e non 

si lascino imporre o intimidire da. dedu- 

zioni di normalità e anormalità che non 

trovano riscontro 0 sanzione rella legge 

positiva. 

Rollo sulle quietanze 
fra commercianti e. industriali 

Le quietanze, apposte su fatture che so- 

no già state assoggettate alla tassa di bol 

lo nell'antica misura col massimo, di cen- 

tesimi 50 perchè relative a scambi. tra 

commerciamtà: ed industriali, di merci, ar- 

ticoli ed altro ‘esenti dalla tassa di scam- 

bio (art. 9 del R. D. 26 febbraio 1920, N. 

167) non sono soggette a nuova tassa di 

bollo e ciò per il principio stabilito dal- 

l'art. 43 (nota) della tariffa generale alle 

cato A al testo unico della legge di bollo 

6 gennaio 1918, N. 135. giusta fl quale 1a 

tassa di bollo pagata sulle note, conti € 

fatture comprende anche quella della 

quietanza contemporanea 0 successiva apr 

posta sul medesimo foglio. 
Le quietanze e ricevute rilasciate St 

foglio a parte riferentesi a fatture-relative 

a scambi, fra commercianti ed industriali. 

di generi e prodotti esentati dalla tassa 

di scambio sono soggette alla tassa di bol 
lo stabilita dal citato articolo 43 della ta- 
riffa (massimo cent. 50) purchè dal con 
testo delle ricevute risulti che esse si ri- 
feriscono a scambi fra commercianti di 

generi esenti dalla tassa di scambio, 

Il Ministro Terre Liberate 
soppresso entro il mese 

‘Secondo notizie da fonte bene informa” 

tà, apprendiamo Che entro il corrente me- 

se verrà a cessare il ministero delle Ter 

re Liberate. 

Il ministro Giuriati ha fatto sapere al 

presidente del Consiglio che il suo compito 

è pressochè esaurito. 
(Che si cominci a vedere in ‘distanza 

un più weloce risarcimento dei danni di 

guerra? 

Hl visto sui passaporti per. Fiume. 
în seguito ad accordi frà il ‘Governo 

fiumano -e- l'Italia, resta. abolito il. visto 

sui passaporti ‘dei cittadini italiani che si 

recano a Fiume. Nè tale formalità sarà 

richiesta per i cittadini fiumani che ven- 
gano if Italia, 

Resta però fermo 
sentazione del passaporto come documen- 

to di identità personale. < 
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In un chiaro studio su le relazioni 
commerciali fra VItalia"e l'Albania, del 

collega Francesco Mollica, si leggono im- 
portanti notizie sulle condizioni dell'AI- 

bania, sulle difficoltà che s'oppongono alla 
sua messa in valore circ le premesse in- 
dispensabili a una nostra penetrazione 
economica, 

Ti problema economico. italo-albanese, 
strettamente commesso a quello Adriati- 

co, si presenta sempre interessante, 

Prima della guerra l'Albania divenne 

il campo delle competizioni italo-austria- 

che, nel giuoco delle attività economiche. 

Riferendoci alle statistiche del — 1914, 

l’ultimo anno normale, il movimento com- 

merciale con l'Albania, era così suddiviso: 

Importazione: in Albania: Italia, fran 

chi oro 6.127.000; Austria 5.000,000; Gre- 

cia 2.000.000. Totale f. ofo 13.127.000. 

Esportazione dall’Albania: Italia fran 

chi oro 3.369.000; Austria 5.500.000; Gre- 

cia 200,000. Totale -f. dro 9.069.000. 

Durante, la guerra il. movimento com- 

merciale con l'Albania assunse propro” 

zioni grandiose; ma fu tutto in relazio- 

ne ul rifornimento delle truppe ivi ope 
ranti, del quale però un grande benes- 

sere Si riversò anche sul popolo alba- 

nese, \ 
infatti nel 1919 importò in Albania per 

32.503.188 franchi oto di merci e ne e- 

sportò 9.010.000. 
TI movimento commerciale dell’Italia 

con l'Albania superò di più del doppio 

quello di tutte lealtre mazioni. messe in 

sieme; mentre le esportazioni albanesi ve- 

nivano quasi completamente assorbite dal 

l'Italia. 

Ecco gli indici del 1920: 

Paesi Importazione Esportazione 

fr. oro fr. oro 

Italia 44.343.878 5.704.331 

Grecia 15.910.845 170.000 

Turchia 3.120:568 ——_ 

Inghilterra 2.034.358 

Austria 2.894.358 —_ 

Jugoslavia 426:362 213.182 

Dopo lo sgombro delle 
dall’Albania il commercio andò illangui 

dendosi fino a ridursi nel 1921 a poche 

migliaia di tonnellate di merci. 

nostre truppe 

Una tariffa doganale esosa. 

Il governo di Tifgna, sia per la poli 

tica di ripicchi più avanti ricordata. sia 

per far fronte alle esigenze del suo bi 

lancio enormemente passivo, ha gravato 

le importazioni di tasse che fanno paura, 

e che per certe voci si possono addirittu- 

ra dire crudeli. 
Fino al 1920 la tariffa doganale veni- 

va applicata uniformemente sulle impor: 

tazioni. in base alla quota ‘del 12 per cen 

to ad valorem e sulle esportazioni in 

base alla quota del 2 per cento ad valo- 

rem. 
In seguito poi alle circostanze sopra 

ricordate. le tasse per l'importazione ‘in 

Albania vennero così elevate: 

20 per cento per i vari prodotti minuti 

senza classifiche speciali; 25 per cento 

per stoffe, confezioni, ecc.; 45° Per cento 

per le farinè; 50 per cento per la birra, 

vini, liquori, ecc,; 75 per cento per gli 

alcool; 100 per cento per fiammiferi e 

carta da sigarette; 2000 per cento. per il 

chinino e i medicinali. Tutto però al cam 

bio ragguagliato in oro, secondo l’aggio 

della piazza. chevè sempre arbitrario. 

Per le ‘esportazioni dall’Albania la tas- 

sa è stata elevata in un'unica misura del 

25 per cento. 

La.funzione dell'Albania. 

Secondo l'accordo di Tirana del 2 ago 

sto 1920 tutte le questioni concernenti le 

relazioni tra i due paesi e quelli con la 

penisola. balcanica, devono essere esami: 

nate e regolate in modo «da assicurare la 

integrità albanese e non spostare l'equili- 

brio adriatico in danno dell’Italia. Si im- 

pone da jciò la necéssità assoluta non solo 

di conservare rapporti di buon wicinato 

tra l’Italia e l'Albania, ma il dovere .per 

l’Italia di garantirne la indiperidenza po- 
liticased ‘economicay essendo l Albania uno 

dei fattori fondamentali dell'equilibrio a 

driatico ed un elemento essenziale della 
sicurezza strategica dell’Italia. 

Cerchiamo di opporre alla politica stra 
; niera, che tetide escluderci dal nostro ma- 
i re, una ‘politica italo-albanese che ci con- 
i senta il controllo. del hasso Adriatico; 
assegnamo ai porti albanesi la funzione di 
parte del Mar Nero, come capolinea di 
arterie ferroviarie, tra l'Albania e il re- 
troterra balcanico, mediante cui l'Albania 

| ritornerebbe all’anitica tradizione di essere 

+ filcuni dati. | 
| overanno conveniente ed utile associarsi 

il centro d'irradiazione dei prodotti verso 
oriente ed. occidente. Gli stessi albanesi 

a noi, per consolidare la loro indipenden- 
za politica ed economica, senza di che il 
loro paese non potrà mai ritornare ad es- 
sere l’emporio del commercio pel traffi- 
co. nei Balcani. 

Per la messa in valore dell'Albania. 

Purtroppo la messa in valore dell'Af 
| bania, condizione essenziale per acqui- 
stare la sua indipendenza economica, ri- 
chiede una serie di provvidenze atte a 
migliorare le sue condizioni di viabilità 

i Interne (sistemazione di strade, argina- 
mento di fiumi, ricostruzione di ponti, 
bonifiche, ecc.) a rendere più pronti, effi- 

\cacl e sicuri i servizi di mavigazione, a 
consentire un più sollecito traffico tra la 
Albania e ì paesi del retroterra. 
Oggi, corsi d’acqua, lasciati in balìa 

di se stessi, mantengono sotto. il.terribile 
capriccioso dominio le zone migliori; sot- 

| traendo all'agricoltura enormi. estensioni 
i di terreno, fomentando formidabili epi- 
i demie di malaria .e di tifo, ed arrestando 

per, mesi interi ogni contatto tra paese 
e paese di una stessa regione, per il fatto 
che la maggior. parte delle strade diven- 
ta impraticabile e pericolosa. 

i Le coste albanesi non offrono alcuna 
insenatura ben riparata dai venti e dalle 
mareggiate, e nella stagione invernale 
l'approdo e le operazioni di sbarco pre- 
sentano spesso difficoltà e pericoli notevo* 
lissimi. Altrettanto dicasi dell'ubicazione 
dei porti. 

, L'autore continua richiamando l’atten- 
zione dei congressisti. su quanto bisogna 
fare per da messa in valore dell'Albania 
e cioè: intensificazione delle coliure a- 
grare, struttamento degli idrocarburi, 
siruttamento delle risorse boschive. Indi 
così conclude : 

Prima d’iniziare qualunque impresa.... 
| Targa dei passati governi 

Ibanesi, si; continui disordini in- 
terni, sia per l'ostilità e la passività op 
posta da. tribù albanesi, non ancora per: suase dalla necessità di migliorare fa loro 
condizione ‘morale ed economica; qualune 
que iniziativa, specialmente ‘italiana; in- 
trapresa prima della guerra in Albania, è 
andata miseramente: fallita. 

Dopo la guerra, altre imprese furono 
tentate da italiani, specialmente nella col- 
tivazione di alcune zone di terreno e nello 
siruttamento di qualche bosco; ma non 
possiamo ancora trarre le nostre concli- 

| sioni, perchè i lavori si trovano all'inizio; 
| benchè «gli. avvenimenti. di Vallona del 

1920 e la rottura diplomatica tra i due 
| governi abbiano di molto influito sull’an- 
| damento dei lavori -stessi, che dovettero 
| arrestarsi e furono ostacolati da limita 
| zioni, da divieti e da imposizioni di tasse, 
i  Ammaestrati perciò dall'esperienza, pri 
| ma d'iniziare qualunque impresa occorre, 
come cosa essenziale, provocare dal go- 

| verno albanese sicure garanzie per quelle 

ditte che volessero intraprendere lavori 
in Albania. per la protezione giuridica 

e morale delle persone e delle cose, per la 
facilitazione nello svolgimento del lavoro; 

| per l'assistenza nelle eventuali contraver- 

| sie con i privati, perchè si è dato il caso 
in cui commercianti albanesi si siano ri- 
fiutati «di pagare la merce dopo averla 
anche venduta, senza che il fornitore ita- 

rutti. 

In altri termini, il.governo albanese de- 
| ve dimostrare con i fatti quanto han di- 
| chiarato i. suoi rappresentanti all’estero, 
che cioè l'Albania è pronta è, matura a rac- 
cogliere nel suo seno quelle organizzazioni 

| finanziarie che volessero andare a impie- 
I gare i.loro capitali perla messa in valore 
delle ste risorse naturali, |‘ ; 

liano abbia potuto far valere i ‘suoi dir. 
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© Disposizioni, Norme e decreli. 
AUMENTO SUGLI SPIRITI ED 

ABBUONO PARZIALE DELLE FA- 
SCETTE BOLLATE SUBLE BOTTI- 
GLIE. —.La Camera di Commercio ha 
ticevuto il seguente telegramma del Mi- 
nistero. delle Finanze: ; ci 
<A complemento disposizioni impartite 

paragrafo IV circolare 30 dicembre 
35878 direzione generale bollo concessioni 
governative, si consente che dal debito 
accertato e (la accertarsi giusta articolo 
3 del décreto legge 28 dicembre 1922 N. 
1672 per aumento imposta fabbricazione 
spititi, venga ammessa. seguente «detra- 
zione. Per liquori, marsala, vermouth, 
comprese hottiglie munite ‘fascetta ‘bolla- 
ta,-esistenti depositi liberi, negozi, ed eser- 
cizi' sarà detratto costo fascette bollate 
apposte ‘bottiglie vermovth, marsala è li- 
quori, ancorchè non ir casse a condizione 
tali bottiglie verigano denunciate agli ef- 
fetti computo aumento imposta fabbrica- 
zione alla autorità finanziaria locale non 
oltre trentuno corrente gennaio. Ove costo 
dette fascette superi importo debito per 
aumento imposta spiriti sarà da escludersi 
rimborso gccedenza, Rimane ferma esclu- 
sione qualsiasi rimborso per fascette «già 
applicate bottiglie ove non concorrano 
condizioni anzidette.» 

CONCORSO A PREMI PER LE IN- 
DUSTRIE. Il R. Istituto Veneto di Scien- 
ze Léttere ed Arti bondì un concorso a 
premi per qualsiasi nuova industria o per 
qualsiasi nuova innovazione e migliora- 
mento apportato a industrie già esistenti 

I premi da conferirsi consistono in da- 
naro e in medaglie, 

Gli aspiranti al concorso dovranno man- 
dare le loro domande in carta bollata da 
lire 1.20, non più tardi del 15 marzo D. 
v. alla Cancelleria del R. Istituto Venetò 

‘di Scienze; Lettere ed Arti, in Venezia 
(Palazzo Loredan, campo F. Morosini), 
dalla quale potranno avere le altre indi- 
cazioni necessarie. 
IMEDIA DEI CAMBI. Per la’ prima 

quindicina del corrente Febbraio furono 
tabilite le seguenti medie per il cambio 
da applicarsi nei pagamenti dei ‘dazi do- 
ganali eseguiti in biglietti di Stato o di 
Banca: 

Daziamenti fino a lite cento, viaggiatori 
e pacchi postali lire 301 e complessiva- 
mente lire 401. 

ESPORTAZIONI . ED IMPORTA- 
ZIONI. Le dogane sono autorizzate a con- 
sentire direitamente l'esportazione della 
farina di frumento e del semolino, cessan- 
do l'obbligo da parte delle ditte esporta- 
trici-di presentare per lo scarico bollette 

‘di temporanea importazione di ‘grano. 
Restano ‘così di nessun valore le bollette 

tuttora accese, potendo oramai le Doga- 
ne consentire l'esportazione di tutti i pro- 
dotti e sottoprodotti della macinazione del 
grano. SS: SNC 

Si autorizzano finoltte le Dogiane a 
consentire direttamente anche la esporta: 
zione della farina di granoturco. 

Nella Gazzetta Ufficiale del giorno 8 
corrente è pubblicata l'ordinanza sanita. 
ria I gennaio, la quale contiene le nuove 
norme generali sanitanie per l’importa- 
zione degli animali, delle carni fresche o 
salate e altrimenti conservate, dei lardi, 
grassi, dei volatili, della selvaggina. i 
Nello stesso numero della Gazzetta Uf- 

ficiale è. pubblicata pure l’ordinanza 15 
sennaio corr, indicante gli Stati dai quali 

è vietato d’importare nel Regno rumi- 
nanti, delle loro.carni fresche e conserva- 
te col freddo o in qualsiasi altro modo. 

Le Dogane furono autorizzate a con 
sentire direttamente l'esportazione del le- 
gnanie di quercia, restando però tuttora 
vietata’ l'esportazione delle traversine di 
qualunque legno per ferrovie. 

ESONERI IMPOSTE ' SUGLI SPI- 
RITI. Una: fecentè circolare del mini- 
stero (delle finanze sono state date dispo- 
sizioni alle Intendenze, agli uffici tecni- 
ci di finanza, e alle Dogane per meglio 
disciplinare l'esenzione dell'aumento di 
imposta ‘di lire 200 di cui al R. D. 28 di 
cembre 1922 n. 1672 per gli spiriti che 
vengano impiegati nell'industria delle pro- 
fumerie Ga scopi scientifici e sanitari. 
Con tali norme ispirate a criteri della 
maggiore larghezza, compatibilmente al 
supremo interesse dell’èratio, non si è 

‘La premiata Dit 
UDINE 

Ù) 

i la Spettabile Clientela che data la chius 
» catovecchio N). 8 alle più accurate ripa 

NOTIZIARIO PE'COMMERCIANTI “<> 

IRINA STAMI OT I MON ARA 
II, COMMERCIO FRIULANO 

PAIA vetta 

| 

mancato di provvedere affinchè-anche la 
piccola industria ‘potessé facilmente. gio- 
varsi dell’agevolezza coricessa; A'tale fine 
è stato disposto che l’esoniero dall'imposta 
possa concedersi anche quando lo Spirito 
non venga preventivamente immesso in 

i depositi vincolati, purchè sia rassogget- 
tito subito ad operazioni di miscela che 
rendano in pratica non conveniente la 
deviazione dello. spirito ad «usi diversi, 

Il Governo ungherese permettera fino 
al 31 marzo p. v; l'importazione di detet- 
minati contingerti delle seguenti merci 
dall’Italia: pneus e gomme. piene, filati 

| di ‘cotone cucirini, filati di canapa, auto- i mobili, bottoni di corozo, cappelli, di fel- 
i tro di lusso, ‘tessuti di cotone "colorati, € 
stampati, filo di seta per cucire e ricama- 
re, mandorle secche, fichi secchi alimen- 
tari. di qualità mediocre, moccitiole sec- 
che, 

; 
e + — 

Nella Provincia 
TOLMEZZO 

Per proteggere |° emigrazione 
Abbiamo appreso col massimo favore 

che funziona qui ottimamente l'ufficio di 
emigrazione. istituito dal fascio e rico. 

| nesciuto “e appoggiato dalla legislazione 
| governativa. Finalmente l'operaio sarà 
| protetto e assistito e potrà in poche ore 
| avere il suo passaporto. 
| Auguriamo che l'utile Ufficio esplichi 
| attiva opera con l'appoggio di tutti. 

| Nuovo orario ferroviario 
Dal giorno 6 corrente l'orario della li- 

nea Carnia-Villa Santina è così modifi- 
cato 

i Partenze dalla Carnia per Villa: ore 
7.46, 17.20, 21.20. — arrivi a Villa 8.45, 
12.52, 18,20, 22.15. 

Partenze da Villa: 6.30, 9 (fino a T'oL 
mezzo) 11.20, 20. — Arrivi alla Carnia 
7.20, 12.15, 20.50, 

i Tutti i treni sono in coincidenza con i 
| treni da e per Udine. 

PALMANQUA 
Mostra Bovina mandamentale 

ll 26 marzo 1923 sarà qui tenuta una 
importante Mostra Bovina mandamentale, 
Il Comitato Promotore, di. cui: è presi- 
dente l’egregio dott. Carlo Costantini 
Scala, ha già approvato il programma, 
e d'accordo. con la Cattedra Sta -predi- 
sponendo il lavoro di organizzazione di 
quella importante manifestazione zootéc- 
Mica ic si oiiciene i RR 

RIS PISIBDE FIBRE Die: effe ge Pic dio 3 

il CAMBI 
Anche recentemente, i cambi sono stati 

strettamente collegati con lo svolgersi de- 

notevole sensibilità alle mutevoli corren. 
ti che le notizie venivano man mano qlie- 
terminando nei circoli politici e finanzia- 
ri. E° derivato da ciò un mercato, con 0- 
scillazioni ampie e repentine, specialmente 
per le valute più direttamente interessate 
negli avvenimenti. Si è accennato il dé 
prezzamento delle valute più deboli; mar- 
co, franco francese, franco belga scesero 
alle più basse quote che mai erano state 
raggiunte; anche la lira italiana, seb- 
bene in misura notevolmente minore, su- 
biva la ripercussione della caduta delle 
altre valute, 
. Questo primo periodo fu completamen- 
te dominato dall’ondata di. pessimismo che 
aveva invaso quasi tutti i circoli europei; 
la situazione nella Rbur pareva. dovesse 
subire un aggravamento dal distacco di 
quella regione dal resto della Germania, 
la resistenza degli industriali“ delle masse 
@peraie obbedienti agli ordini del Reich 
determinava «qua ‘@ là incidenti che pa- 
revano il preludio di più gravi avveni- 
menti; a Losanna il dissidio anglo-turco 
andava accentuandosi, l'atteggiamento di 
Kemal Pacha a Costantinopoli ed alcune 
manifestazioni della Grande Assemblea dj 
Angora destavano serie preoccupazioni, 
notizie di conflitti in Ungheria e néi Bal- 
cani venivano ad aggravare la situazione, 

Quasi improvvisamente le migliorate 
notizie di Losanna determinavano il dif- 
‘fondersi di u: generale ottimismo,.che în 

reali condizioni politiche. 
Infine la. situazione. veniva -giudicata 

nealmente migliorata e le preoccupazioni 

gli avvenimenti politici, dimostrando una 

un primo tempo pareva contrastare .con le 

di alcuni giorni primasavevano ceduto il 
i campo ad mix senso di maggiore fiducia è 
| ottimismo. Il nuovo atteggiamento di I 
smet. Pacha a Losanna, che; pur attra- 

| verso a.qualche ‘asprezza di linguaggio, 
| mostrava maggiore arrendevolezza ai ‘con- i Sigli di pace delle altre Nazioni, l’isola- 
| mento. della Ruhr avvenuto seriza alcun 

{ grave incidente, la nota inviata dal Go. 
{verno del Reich alla Commissione: delle 
i Riparazioni, indizio di una politica. più 

j remissiva e inizio di conversazioni diplo- 
| matiche che possono apportare a bene. 
| fici ‘risultati, eratio fattori tali da giu- 

| stificare una visione più serena e più fi- 
| duciosa dello svolgersi degli avvenimenti, 

Tale maggior ottimismo si. è immedia- 
|-tamente ripercossosul'mercato dei cambi 
| determinando una notevole ripresa delle 
valute che più duramente ‘erano State col. 

| pite. Anche il marco ha beneficato di tale 
{ ripresa. chiudendo. in leggero migliora- 
mento. sui corsi minimi raggiunti. 

La lira italiana. pur seguendo il corso 
| degli avvenimenti, ha mantenuto le sue 

| oscillazioni ‘in termini relativamente  ri- 
stretti, dando così anche nella passata ot- 

i fava una: riprova del migliorameito otte- 
nuto in questi ultimi tempi che si mani. 
festa in una, sia pur relativa, tendenza al- 
la Stabilità. 

La lira sterlina, ha largamente benefi. 
cato dell'avvenuto accordo stilta questio- 
ne del consolidamento del sno debito di 

f guerra verso gli Stati Uniti; 
i La conclusione di ‘tale accordo trascen- 
de dall’importanza ristretta che può avere 
la risoluzione di una questione tra due 
nazioni, perchè viene‘a richiamare l’atten. 

| zione sul problema più vasto e di inté- 
resse l'opinione dei debiti dî guerra, 

Già l'opinione’ pubblica americana si 
i.mostra favorevole all’apertura di trattà. 
tive anche con lè altre nazioni debitrici 
degli Stati Uniti; per giungere ad una 
sistemazione definitiva. dei rapporti di 
debito e credito,;e non mancano anche in 

| questa occasione voci atitorevoli che in- 

| 
| 
I 
i 

| 
fi 

I vitano il Governo americano ad essere ‘| 
{ largo. nelle concessioni enon dimentica: 
| re quale importanza ‘abbia per le nazioni 
europee, assillate oggi da bilanci defici. 
tari, una regolazione definitiva dei de- 
tibi di suerra. è 

E° da figurarsi che. tali voci verigano 
raccolte è che l'accordo firmato ora a Wa- 
strington non sia che il principio di una 
più vasta intesa tia 'le nazioni creditrici 
e debitrici che valga a regolare la que” 
stione dei debiti di guerra. E forse allora 

all'ora insolubile problema ‘delle ripara- 
zioni. se 

hington potranno forse verificarsi ulte* 
riori perturbamenti rei cambi ‘per eli aci 
cresciuti bisogni di valuta del Governo in- 
glese per eseguire .i suoi pagamenti. 

Migliore il leo rumeno, sui provvedi 
menti presi dal Governo, 

Biglietti di andata e ritorno 
Si informa che im merito al ripristino 

dei biglietti di andata e ritorno, almeno 
nell'ambito di ogni Provincia, la Direzio- 
ne delle FF. SS, ha fatto presente co- 
me la questione sia attualmente allo stu 
dio e si ritenga’ di poter frà breve giùon- 
gere ad una favorevole decisione. Circa 
il voto espresso sull'opportunità di ridur: 
re l’attuale tariffa telefonica interitrba- 
na il Ministero delle Poste e Telegrafi 
ha fatto presente che per' it malimento non 
è possibile aderirvi. 

I prezzi all ingrosso in diminuzione. 
I prezzi all'ingrosso segnano in gennaio 

una sensibile diminuzione. Infatti l'indi. 
ce generale è sceso “da 558.22 in novem- 
bre a-530in dicembre e a 525,52 in gen 
naio, segnando in quest'ultimo: mese un 
ribasso del 2,37 per cento. In confronto 
ai prezzi del gennaio dello scorso anno il 
ribasso appare © più notevole; cioè; del 
4.80 per. cento. Il raggruppamento. «delle 
derrate alimentari avverte. i ribassi più 
notevoli, 4.15.rispetto al mese precedente 
e 9,07 rispetto al gennaio 1922, mentre 
le materie industriali nel complesso di. 
minuiscono rispettivamente di 1.61 e di 
200: ; 

In quest'ultimo mese. quasi titti i grup 
pi figurano in diminuzione. Aumentano 
soltanto ‘il gruppo delle materie tessili e 
quello. dei ‘prodotti vegetali vari, ma si 
tratta di aumenti di. lieve entità, 

consegna perchè dispone di operai specialisti del genere. so 
. Comunica in pari tempo che i prezzi sono ribassati del 30 per cento. 
L'armeria 

Tot 

è sempre fornita delle migliori marche Nazionali ed Estere. 

Sarà più. facile trovare una.via di uscita 

i tempo accennata, per lc 
| luta di richieste. 

La»situazione vinicola > sù 
in Puglia-e in Toscana 

Nulla. di. nuovo da registrare sull'an- 
damento del'eommercio vinicolo ini Puglia, 
perduraindo.. più ostinata la calma già da 

. mancanza ‘asso- 

Il commercio langue addirittura sui var 
i ri mercati; qualche coritrattò Viene sti 
pulato,.:così alla spicciolata, soltanto per 

| poche partite sane, a sapore asciuito, ben 
fermentate e di elevata gradazione alcoo- 
lica, restano addirittura meglette quelle la 
di cui. conservazione è dubbia: partite 

| che, purtroppo, abbondano! sui vari mer: 
[cati 

I prezzi-dei vinì;-imegenerale, teridontò 
i ad un certo. ribasso e presentemente' si 
Guotano ; vini.rossi da.tagliò extra; della 
gradazione ‘alcoolica di 15-16 iper cento. 
i nvolume, «di dorpo e di colore, dalle lire 
18.alle.20 l'ettogrado; vini rossi da taglio 
correnti, della gradazione di 12 per cento 
in volume, dalle lire 12 alle 13 l'ettogra- do; per vini bianchi fini, dalle lire 11 alle 
12; per vini fini correnti, dalle lire 10 alle 
10.50 l’ettogrado; il tutto conforme a qua- lità-e località, alla cantina del' produttore, 
oltre tassa a carico dell’acquirente. 

In questa settimana, su molte“piazze vi- 
nicole. della Toscana, si è verificato ‘un 

| sensibile risveglio: negli affari. Si ricer- 
cano a preferenza le qualità migliori di 
12-13 gradi alcool, pagandole dalle lire i 200-alle 250 e anche ‘280 quelle più fini 
del Chianti della Rufina ecc; — 

Qualche spedizione si è fatta anche per 
l'estero. | ì 

I vini di gradazione minore, sotto glisun- 
dici gradi, non trovano facilmente i com- 

| Pratori ai. prezzi richiesti dai proprietari, che pretendono 1516 lire all’ettogrado. 
Sempre trascurati Piuttosto sono ‘vini 

bianchi che si offrono a lire+12-13 all'etto: 
|.grado. 

i italiani, che desiderano tornare ni 

Come conseguenza dell'accordo di Was. .! 

Tutti i prezzi suindicati séno 
inelusa a carico del venditore. 

Informazioni agli emigranti. 
PARIGI, 

del Lavoro comunica la seguente tota: E° stato segnalato che numerosi operai ‘ita- liani, che lavorano in Francia, “avevano prescelto; per recarsi fù licenza in Italia, 

per tassa 

un itinerario passante per la Germania, ma: giunti in questo paese incontrarono gravi difficoltà per proseguire, éd’alcuni sono stati respinti. 
Il ministero del“Lavoro crede 

‘stguenza di. dover informare gli ‘operai 

di scegliere nel loro interesse um altro 
tragitto. sip 

Servizio telegrafico con-le colonie 
ROMA, 16. — I Ministro delle Colo: 

| me, on, Federzoni; allo scopo di agevolare 
| le relazioni: commerciali con lè colonie 

‘i con effetto. 

i italiane, rendendo ‘meno costosi -i- mezzi 
rapidi di corrispondenza ha disposto che 

immediato cessino néi servizi 
restrizioni sul’ servizio tele coloniali ‘fe 

i grafico nei giorni festivi, Pertanto sui te- 
legrammi privati in partenza -dalle.colo- 
nie sarà applicata la tariffa semplice, in- 
vece. di quella vigente, Ideatico tratta- 
mento avranno nel regno i-teleerammi di- 
retti alle colonie, ce 

Accenditori automatici . 
In forza del decreto. ministeriale: N, 

140 del 20:1:1923: la wendita.:di.acceriditori 

| automatici di. qualsiasi. forma e modello, 
i di prezzi di ricambio di essi, nonchè di 

pietrine focaie, è riservata allo stato a. da- 
\-taresdal I febbraio a. c. Cessa col detto 
giorno la' facoltà da parte di privati eser- 

| centi non autorizzati di smerciare al pub- 
| blico i ‘prodotti suindicati. e 

| CERIEIRIZI FLEET 

Fornace laterizi 
in Fagagna. 

Vendesi - affittasi - oppure cer- 
| casì Socio con capitale. — 

o ® i #; id 

Avviso importante!!! a 
ta ENRICO LEDRI, Negozio Armi e Munizioni 
cn Via Mercatovecchio N. 8 

ura della caccia, si dedica nella propria Officina in via. Mer- razioni. Assicura la massima garanzia del lavoro e sollecita 
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CASA DI CURA | | tesi 
del Doit. T. BALDASSARRE. sa A 

PER LE MALATTIE DEGLI DGGHI > SS i #4 viva 
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“merciale a Vienna, 

"Ta situazione della Banca del Friuli 
I 4 febbraio si è riunita l'assembdea ge- 

Merale degli azionisti della Banca del Friu 
li. E' stata’ pubblicata una estesissima re- 
lezione sulla situazione dell'Istituto. 

iPer.i nostri lettori sparsi per tutto il Friuli, ai numerosissimi commercianti ed 
‘industriali abbonati offriamo a titolo di 
Sronaca gli estremi del bilancio: 

ì Attivo 210.780.258,07; 
Passivo 218, 585.639, 67. 
onsegnatamente un’importo utili netti 

di Lire 1.194.618,40. 
#01010101010101010:0101016/0? 

Costituzione, cessazione e. varia- 

zioni di Ditte e Società nella 
Provincia di Udine. 

Variazioni e cessazioni 
# Segheria e lavorazione legno Mansutti 
“Antonio e Luigi Tricesimo cessata e ora 
enuncia la variazione avvenuta nel 1922 
an Mansutti Antonio .fu Aftonio e figlio 
Sante, — Cooperativa di Lavoro di Pra- 
“demano sì trasforma in Cooperativa in- 
Rercomunale Pradamano-Buttrio e Re- 
manzaceo con sede a Pradamano — Fat- 
E Domenico.da Reana apre un'osteria 
a Udine via Pelliccerie 5 
enuncia allà Camera di Commèrcio. — 
Arrigoni, Stradiotto, Trangoni a Villa 
Santina e Gemona, recede il sig. Tram 
Boni A° Ferruccio Leonarduzzi, ferra- 
“menta S'umisce "il sig. Ruggisro-Pilosio, 
“Udine, — Luigia Bulfoni vendita frutta 
Udine, cessa dal gennaîo: — Osteria 
“Francesca Buffa via Marinoni. a: Udine 
“riattiva il commercio coloniali e salsa- 
‘mentaria — Antonio «Pilosin cessa com- 
‘mercio vini in Udine. — Ditta fratelli 
Rea e C. fabbrica giocattoli in Udine, 

cessa dal gennaio. — Candido Giuseppe 
_gessa macelleria ad - Azzano X. — Emilia 
Masolinî commercio nini in via Alessan: 

“@ria'a Udine, cessata dal gennaio. — Ditta 
Alina Frosini e C. per commercio vini 
a-Udine con magazzino è sciolta. — Dit- 
fa Gelati e Micheloni S. Giovanni Man: 
tano per fabbrica paste alimentari. si. è 
sciolta.; liquidatore rag. Ezio Cabrini. — 
Impresa costruzioni : ing. Manfredi. 
Marcissi mer Maniazo, nomina a geren- 
te sig.Giulio Del Missiàà. La Società 
in nome collettivo? «Tallon Facca impre- 
sa Auto Servizi Pubblici con sede in Por- 
denone,. e col capitale di lire So mila, ve- 
niva trasformata ‘nella Società ‘Anonima 
«Impresa Auto- Servizi Pubblici, Tallon e 

. Son sede in Pordenone e col capitale 
-Sociale® di lire 125.000. interamente ver- 
sato, e costituito da 125 azioni di lire 
1000 ciascuna. Durata a tutto 30 giugno. 
‘1926 salvo prorosarsi di dine in due pi 
tacitamente, 

Secpo della Sécieti si è trasporto viag 
giatori, Merci, posta pubblica, sulla linea 

Pottlenorie, Porcia, Prata, Pasiano; Por- 
denòne, ‘Azzano, Portogruaro, Pordenone, 
Arene, Spilimbergo, salvo al Hargare l'e 
Serdizio su ‘altre Hnee. 

da: Cooperativa di Lavoro di Cavazzo 
Carnico con sede in Cavazzo Carnico ha 
deliberato da sua fusione colli. Società 
cin = cooperativa © d Lavoro «Alba 
Re IR sede | in Cavazzo DIE 
Sfatut rv e ‘accettò. intesralmente ù 
Bari Vi ii — La | Cooperativa di La 

al Aupa con sede in Moggio Udi 
nese ha deliberato. la sua fusione colla 
Società anonima cooperativa di Lavoro 
«La Fyatellanzo» con sede in Resiutta, 
della quale accettò integralmente lo sta- dato sociale, 7 

Abbonatent al prese Priutan 
Annue Lire 10 

= NOTIZIARIO : E 
-Un trattato di commercio 

SEE tra l’Austria e l'Italia 
a Roma il ce 

Ministero del Commercio austriaco. 
: Il sno viaggio” © ofti@-10 scopo di ri- Prendere la discussione .per.il.régolamento 
dei problemi. ché si connettono con..l'ap- 
plicazione degli accordi conclusi nella con- ferenza di Réma nella .pri mavera dello scorso. anno — ha quello di riprendere ‘i negoziati per la. conclusione di. un ac- Cèrdo Commenriale fra l'Italia e PAU 

capo sezione del 

E pure a Roma il nastro addetto come 

iLa Repubblica, austriaca ha già conclu- so con tutti eli Stati succe g 2 uccessori della ex e Austro-Ungarica accordì simi- 
dia quello per il quale si riprendono i ne- ‘goziati fra Roma e Vienna, 

Per: chi deve importare bovini 
i HI Ministero dell’ Agricoltura ha invia- 
to a tutte le Cattedre Ambulanti di Agri- 
coltura la seguente circolare: 
«La necessità. di proteggere gli alleva- enti nazionali dal pericolo, sempre gra- eri ea dai contagi-di origine ri. ug è mantenere ferme le 
esca gii in genere relative al 
stabili ll importazione, nonchè ‘quelle 
N e don le circolari: a agisto-u; s. 

4994, e 7 settembre: u «comunicate * le prefettizie.. î3 rt isa 
tea pari numero, riferentisi alla: impor- azione di bovini. da. allevamento origi- 

ed sora- te fi 

‘deliberino 

mari dalla Germania, 
Jugoslavia. 

‘Fra le condizioni cui gli importatori 
debbono sottostare ‘per ottenere il per: 
messo di importare bovini da allevamento 
da detti Paesi, fondamentale è quella-che 
dispongano, inei luoghi di destinazione, 
di idonee stalle ove gli animali debbono 
essere, direttamente condotti dal confine, 
per subirvi un periodo di osservazione 
d' almeno 10 giorni, prima di essere am- 
messi a libera pratica. 
Per poter concedere il permesso di im- 

portazione il Ministero ha pertanto. bi- 
sogno di accertare la reale esistenza di 
dette stalle. Ad evitare che le relative 
indagini siano fatte dopo che le doman: 
de degli importatori siano giunte al Mimi: 

stero, sarà. ‘opportuno . che fe domande 
stesse, sempre corredate dai prescritti do- 
cumenti ‘anzichè direttamente, vengano. 

trasmesse dalla. Prefettura nel cui terri: 
torio trovansi le stalle di. osservazione. 

Sarà poi cura della Prefettura, inol 

trando le domande al Ministero di infor- 
mare se le stalle esistano di fatto e quale 
ne sia-la capacità, in relazione al nu- 
mero dei capi bovini da importare. 

In tal modo il Ministero, che intende 
facilitare per quanto è possibile il com- 

mercio. del bestiame, sarà messo in con- 
dizione di DOES immediatamente 
per la concessione della importazione» 

Diritto di recesso di soci 

della Società per azioni 
ROMA, 09. — La Guassetta ufficiale pub 

blica il seguente decreto legge 11 gennaio 

1923 n. 75, contenente una deroga ‘tempo- 

ranea all’art. 158 del Codice di Commercio 
relativo al diritto di recesso dei ‘soci del- 
le Società per azioni nei casi di fusione 
con altre Società e di aumento di capitale. 

Art. 1. — Qualora le Società per azioni 
la. fusione con altre Società 

senza cambiamento, del loro aggetto’ e 

l’avimento del capitale sociale mediante 
l'emissione -di nuove azioni, non com- 
pete ai soci assenti e dissenzienti îl dirit 
to di recesso, purchè le deliberazioni an- 
zidette siano prese con la presenza di 
tanti soci-che rappresentino almeno i tre 
quarti del capitale sociale e con il voto fa_ 
vorevole di tutti i soci intervenuti. che: 
rappresentino almeno la metà del capita- 
le medesimo, quando anche lo: statuto so- 
ciale ritenga sufficiente una maggioran- 

za minore. 
Art. 2. — La disposizione dell'artico- 

lo precedente non si applica nel caso in cui 
l'aumento del. capitale sociale avvenga 
mediante emissioni di azioni .con privile- 
gio, Essa non si applica alle Società coo- 
perative. - opt 

Art. 3. —.Il presente decreto entra in 
vigore il giorno della. sua CREO gio 
nella Gazzetta ufficiale del Regno ed avrà 

efficacia per, due anni da tale giorno, 
Fisso sarà presentato al Parlamento per 

la conversione in legge. 

dall'Austria e dalla 

Riunione del Commeretanti di Uaine 
Ci Comunicano : 

Nella propria Sede in Piazza del Duo- 
mo-1, si è riunito il consiglio dell’Associa- 
zione Commercianti ed Esercenti del Co- 
mune ‘di Udine, 
Dopo approvata ad unanimità la sud 

zione finanziaria al 31 dicembre 1922 e 
proceduto ‘all’estrazio dei Consiglieri 
uscénti, ‘dietro. proposta del Presidente, si 
convenne d'inviare. all'Associazione Com- 

mercianti di Gorizia il seguente telegram- 
mai 1 

«Consiglio Associazione (Commercianti 
Eserceriti Udine riunitosi prima volta do- 
po unificazione Provincia manda. saluto 

colleghi goriziani auspicando che distrut- 

ta per sempre la vecchia parete economica 
sorgano. nuove intense correnti di traffi- 
co e relazioni più strette portino  me- 
diante fraterna callaborazione rinascita e 
sviluppo commerciale industriale nostra 
terra friulana. 

ne 

Broili, io 
Si ebbe poi una lwaga discussione ri- 

guardo dei Periti Commerciali ed alla fi- 
ne in considerazione -dei lagni generali 
suscitati dall'ultima soppressione di treni 

ché ha colpito il Friuli maggiormente di 

tutte le altre Provincie, si stabili d’interes- 
sare della questione la Camera di Com- 
mercio alla quale venne inviata la seguen- 
te lettera diretta al. Presidente: 

«Il Consiglio dell'Associazione che mi 
onoro di presiedere, nella sua seduta di 
ieri Sera; pur giustificando. le rigide eco- | 
iomie che. il nuovo Governo. va impo: 
nendo,. ha dovuto constatare come la nuo: 
va riduzione di treni che va in vigore 

con oggi, danneggia in modo incredibile 
le comunicazioni con la Carnia. 

Sono pertanto certo che la Camera di 
Commercio vorrà rendersi interprete del- 

le lagnanze generali suscitate ‘per questa 
Soppressione, facendo pratiche presso la 
Direzione Compartimentale di Trieste on- 
de siano: mantenuti i due treni 504 € si E» È - date 

(Colgo l'occasione iper farle presente co- 
Me sar rebbe assai utile che, prima di recar- 
Si alle riunioni che saltuariamente ven- 
gono tenute per le modificazioni degli 
orari, il Rappresentante di codesta Ono- 
revole Camera di Commercio sentisse i 
desiderata di una rappresentanza di viag- 
giatori 1 e commercianti locali le uniche 

persone che sono. in: condizione-di: poter +. 

Martedì 13: 

fare idelle. proposte veramente pratiche 
perchè frutto di una lunga esperienza ac- 

quisita viaggiando continuamente. 
Certo del di Lei benevolo interessamen- 

to, La prego, Ill.mo Signor Presidente, di 

voless gradire i miei più rispettosi saltiti 
ll Presidente 

f.to Broiliy 

Bollettino dei prezzi 
sui ‘mercati di Udine. 

Cereali. — (Piazza XX Settembre). Eru- 
mento al quintale da lire 105 a 110; gra- 
noturco giallo da lire 84 a 96; granoturco 

bianco da 82 a 90; cinquantino da 74 a 
82;"segala «da 105. a 10 avena. da lire 

90 a 92. 

Foraggi. — (Pi azzale 26 luglio) Fieno 
dell'alta di prima qualità da lire 52. a 57. 
di seconda da 48 a 50, fieno della bassa di 

prima qualità da lire 50 a 51, di seconda 
da lire 35.a 45, erba spagna da-62%a::67, 
paglia da 32 a 34, strame . scuro: da lire 

22 a 25. 
Frutta. — (Piazza Venerio). Prezzi al 

l'ingrosso: mele al quintale lire 50, 100 
e 170; fichi secchi lire 130 e 200; noci 

200 e' 250; nocciole 300 e 420; limoni lire 
0.95 e 0,08 ciascuno; mandarini 100 è 200 

susini secchi 300 e 400 il quintale; casta: 
gne 30 a 50. 

Ortaggi. — (Piazza Venerio). Prezzi al: 
l’ingrosso: radici lire 50 a 180; patate 55 
a 65; cipolla 40 a 60; radicchio 100, 200 

e 240; spinacci 130 e 180; cavolfiore 0.30 
a.0:7 l'uno; brovada.da 40.a 50 al quin 

tale; verze 20, 25; broccoli 40 e 50; sedani 
140 e 180; fagiuoli 160 e 200. 

I prezzi al minuto subiscono un aumen- 

to dal 20 al 50 per cento su quelli al 
l’ingrosso. 

Mercato bestiame 

Suini, — Il mercato del giorno 8 corr. 
ebbe questo movimento: maiali da latte 
entrati 136, venduti 47 da lire 80 a 140; 

da allevamento entrati: 31, venduti. 9 da 
260°a 330; da macello entrati 27, venduti 

15 da lire 5.70 a 6.40 il chilo a peso vivo. 
Ovini. — Pecore entrate 15 vendate 7 

da 55 a $0; capre entrate -9; vendate 3 
da lire 40 a 75. 

Mercato legna 

Legna scelte da 
Ste’da-12-2-13;50; 

fascine da 10 a 

lite 14,50 a 15.50; mi- 
stanghe da 14 a 14.50; 

LE 

Fiere e Mercati. 
Nella Provincia si svolgeranno i 

seguenti mercati dal..42a] 26 feb- 
braio: 
Lunedì 12: Gandoradà: Nimis, Tol- 

mezzo, Palmanova, Azzano <X, 
Vittorio, Sesana, ; 

Fagagna, Gradisca, d°1- 
sonzo, Pasiano di Pordenone, 
Feltre. 

Mercoledì 14: Amaro, Artegna, Ca- 
sarsa, Chiusaforte, (Ciago di 
Med., Mortegiiano, Oderzo, Vil. 
toro, Udine. 

$ 

Giovedì 15: S Deo Portogruaro, S: 
Stino L., 'S. CP Gg Paine. 

Venerdì 16: Percotto, S. Vito al Ta- 
gliamento, S. Stino 1. 

Babato 17: Pordenone, Gemona. 
Belluno, Motta di Livenza, 

Lunedì 19: Maniago, Pasian Sch. 
° Rivignano, Tarcento, Azzano 

X, Pieve Cadore, Vittorio, ‘Aiel 

lo, Tolmezzo. 

Martedì 20: Codroipo, Spil imbere CISE 
Tricesimo, Feltre. 

Mercoledì 241: Latisana, Pozzuolo. S. 

Daniele, Oderzo 
Ciovedì 22: Fagagna, Sacile, 

gruaro, 
Venerdì 23 : Conegliano, Meduna Li. 

venza. 
Sabato 24: Cividale, Pordenone, Ma- 

iano, Belluno. Motta Livenza. 

| Porto+ 

Lunedì 26: Goriziù. Romans, Buia. 
Pravisdomini, Tolmezzo, Val- 
vasone, (Palmanova, Azzano X,. 
Vittorio, 

I Cambi in Italia 

FEBBRAIO 
i cambi medi quotati nelle Ecco 

Borse: 

— PIAZZE MILANO | TORIMO |. ROMA | RENOVA TRIESTE 

128,— 

97.40 

20,82 20,76} 20,65 

390,50] 389.—| —.—|390,—|390,— 

325.50) ——-| .°| ——| = 

0,06] 0,06 

113:85| 113,58 

128,—| 128,50 

97,25] 97.15 

Frane. 

97.25 

20.79 

Londra 97.30 

N. York 20,81 

Svizzer. 

Spagna 

Berlino 

Belgio 

La media dei consolidati. 
Il Ministero di Agricoltura Industria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per con- 

tanti nelle Borse del Regno. 
Rendita 3.50°/, netto (1906). 75,61 id 

1912) —.—. id. 89/, lordo —.--; Consoli- 
dato:-5°/; netto 8454, aston e 

3) 127,50 _ 

POFOLOLOLOLOITILOIOIE E 

$ SEME RACHI CELLULARE 

$Pr emiato Stabilimento FERRETTI “e MANARA, 
ste Ascoli Piceno. Razze pure e incroci; sele- 

zione gdagie ten ottimi risultati o- 
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Ba appresentante per la Provincia di Udine, 

Raffaello dott. Pagani 
UDINE - Piazza Garibaldi, 4 
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Vendita ingrosso e dettaglio 
GINO AGNOLI e C. 
UDINE - Via Aquileia N. 7 

da5a3000 

candele 

ADI: TARE YA SE 
(| LI i n LE È 

Pietro Valentinuzzi - Udine 
Commercio all'ingrosso salumi di mare. — Fabbrica di scope, spaz- 

zole, brusche ecc. — Industria sporte da spesa di cartoccio di grano- > 
turco. — Deposito di sporte e ceste da spesa in genere 

: Manici e Cordoli per. Frusie :: 
Prima perdere italiana di Cordoli per fruste d’ogni tina: tti cnoio 

al cromo e d'Ungheria detto Maschereccio. — - ('oneeria propria. 
Negozio recapito: Via Poscolle N. 50 

DITTA-F 24 TRICHES: 
Telelono 4.42 Via Grazzano N. 17 UDINE 

Rappresentante esclusivo pel Frinli della 
Casa EUGENIO MESCHINI + GALLARATE, 

IMPASFATRICI e FORNI a VAPORE per. pane 

MOTORI - TRASFORMATORI Si: 
ELETTROPOMPE - MATERIALI ELETTRICI 

Impastatrice PAdGL per pane 
“ MESCHINI,, 

figenzia ficcumulatori elettrici. per Automobili Soc. An. Dott SCRIMI MILANO 

_R. E E. FATTORI. 
Corriere - Spedizioniere = Atttotrasporti 

Sedi Centrali: RILANO - Via C. Beccaria N. 4 - UDINE - Via Cavour MN. 3h. 

Servizio Espress-giornaliero per pacchi, collettame în genere 
Trasporti Celeri e Groupages per tutta Italia 

AGENZIE È CORRISPONDENTI : 
Milano « Torino - Genova ». Biella - Brescia « Verona « Vicen Venezia « Mestre « Treviso « Pordenone « Udine - Gorizia - Trieate » ‘Parviaio"* 
Spedizioniere per tfulta lifalia - Assicurazione merci . 

Per i vostri acquisti di 

PORCELLANE - VETRERIE - ARTICOLI CASALINGHI, ECC, 
preferite 

“LA VITRUM,, Giacomo, 3 
I{ più completo e conveniente negozio del genere 
1 Ricco assortimento articoli da regalo ue 

00010001000100010001900120010001000100: \:e0r1onetenotete sont 
SOCIETA” ANONIMA 

Registratori Cassa ‘“ National,, 
GIOVANNINI FRANCESCO 

“ Agente Esclusivo per TREVISO - UDINE - BELLUNO e Provincie 

Registratori nuovi e d’occasione** Cambi Forniture 
Compra vendita - Specializzata Officina per rigarazioni 

UDINE - Via Gemona N. 28, Tel. 4-18 - UDINE 
1000100010000 MeotrceiioeiIRezicetenetantre8Ì 

CARTA pa LETTERA 
‘ Grande assortimento in buste e in scatole 

A PREZZI CONVENIENTISSIM 

GIUSEPPE BORGHELLO. - ; UDINE. 
Via dela Posta, 48 Cai 

PARO I ""pe) ME e Lat DISTA, $ Sed sia A na 
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& IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
elevati nella giurisdizione del Tri- 

-bunale di Pordenone durante il mese 
di Gennaio 1923. 

Bertolissi Luigia di Valvasone 3796.— 
Cimatoribus Luigi di Antonio di 

Spilimbergo . 2000.— 
Contatto Domenico Gio Batta di 
Cesare di Orcenigo (Zoppola) 4000. 

Di Michiel (Giovanni detto Grillo 
di Fanna 1550.— 

Dorigo Luigi di.Francesco e Caz- 
«zitti Angelo di Luigi di Spi- 
limbergo 2000.— 

Pasqualetti Ernesto 1297. 
Perin Evaristo di Fratta di. Sa- 

cile 2750. 
Pessot Francesco di Spilimb. 2250.— 
Pozzo Raffaele di Spilimbergo 386.— 
Ruggieri Raffaele (irreperibilità 

di domicilio) di Montereale 270. 

Tribunale di Tolmezzo 

Antico Pasquale ‘di Villasantina 1119.85 

Facchin Attilio di Enemonzo 3491.0605 
Ungaro Teodoro di Villasantina 

(a effi.) 4633:50 

FALLIMENTI E DISSESTI. 
UDINE 

co Il Tribunale di Udine con sentenza del 
6 corr. ha dichiarato il fallimento della 
ditta Paolo Gaspardis di Somma Caterina, 

“eon negozio in manifatture in via. Merca- 
tovecchio a Udine. IS 

. Ricordiamo che lo scorso mese era sta- 
fo chiesto a mezzo del Tribunale un acco- 
medamento coi creditori sulla base del 
pagamento integrale dei creditori privi- 
legiati; del 60. per cento ai chirografari, 
‘pagamento in tre rate con garanzia del 40 
per cento prestata. dal sig. Krnesto Leich. 

Y termini del bilancio rassegnati «dalla 
ditta erano: passivo lire 1.155.396.77; at- 
tivo 630:941:31; sbilancio 524.455.460. 

Tereditori tennero ima prima riunione 
senza poter accordarsi; e nella seconda. 
decisero.il-fallimento. 

Il Curatore provvisorio. on. avv. Gio- 
vanni Cosattini compilò una diligente e 
scrupolosa relazione intorno alla’ vita e 
alle cause che portarono la ditta Gaspar: 
dis. al fallimento. 

Riassumendo le cause, del‘grave disse: 
sto, queste vanno ricercate negli sperperi 
per spese generali, sproporzionato dispen- 
dio nel personale, oneri gravissimi deri- 
vanti dalla pessima organizzazione della 
azienda, gravezze di sconti saliti sino al 

42 per cento per mutui, tracollo dei prezzi, 
e come responsabilità personale «incapaci 
tà ed avventatezza» del procuratore, mag- 
giore inesperienza negli affari» delle si- 
snore, le quali risulta che sono state adde- 
ditate durante l'esercizio per prelievi fatti 

per spese di famiglia e per il fabbricato 
costruito, di lire 1.400.138. Esse però han- 
no fatto sacrificio ingentissimo vendendo 

per oltre ‘n milione i possedimenti del 
Padovano, per salvare l'azienda. Accanto 
a questà somma prelevata risulta che im: 
misero nel corrispondente esercizio ben 
1.327.793 lire, senza riuscire a salvarsi 

dalla rovina. 
Un errore gravissimo fu anche l'aver 

ofganizzata la sezione laboratorio, che fu 

sospesa nante ormai era troppo tardi, 
Ora le pratiche fallimentari proseguo- 

no, mentre il negozio per autorizzazione 
del Tribunale rimane aperto, ‘sotto la, sor: 
veglianza dell'on. Cosattini, effettuando 
le vendite a prezzi di costo. 

Possiamo dire infine ‘che il bilancio 
presentato dalla ditta subirà delle. modi- 
ficazioni e quindi non ci si può basare sul- 
le cifre derivanti dal sistema della valuta: 
zione fatto dalla ditta. Giudice ‘delegato è 
l'avvocato Francesco di «Pietro, -è fissata 
al 16 febbraic alle ore 10 la prima adu- 
Tnanza dei creditori; al 5 marzo la scaden- 

Za del termine per la presentazione delle 
dichiarazioni di credito e al 22 marzo la 
chiusura del processo verbale e della weri- 
fica dei titoli di credito. 

Gelateria Grande Italia, Pinard Renée 

— e Leone Tosolini — caffè, concerto. 
I euratore prof. Dino Cella presume 
itesistenza di attività per.circa.20.mila li- 
re, a fronte di passività per circa 55 
mile, di cui 10 mila con privilegio, e in 
sua ‘relazione. fa' risalite Je cause del fal- 
limento ad eccessivo costo dell'impianto, 
alla cattiva ubicazione del locale, alla 

concorrenza ed allé forti spese di eserci- 
2). 
«Con recente decreto il Tribunale ha no- 

minatò curatore definitivo il prof. rig. 
Dino Cella. I° fissata provvisoriamente al 
5*settembre 1922 la data di cessazione dei 

Pagamenti da. parte.délla ditta fallita... 

Nella regione 

PRIESTE 
‘Accomodamento. — Polla Candido, via 

Rossetti, 29. Convocazione creditori 28 

febbraio, ore 9,30, avanti il commissario 

dell’accomodamento consigliere . dottor 

Vittorio «Rigatti-Luchini. Termine d'insi- 

nuazione al 22 febbraio. 
Riszo Bonaventura, —-Chiusa la proce- 

dura per avvenuto accordo. 

Trieste office - Giovanni Jasbite,-com- 
missioni e ‘rappresentanze, I/udienza di 

accomodamento è rimandata il 17 febbraio 

ofe:9:30. 

— Bresciach -Oreste. 
manifatture, con esercizio in Servola n. 
302. Convocazione creditori 30 gehnaio 

1923, ote 0.30, avanti il commissario del 
l'accomodamento, dott. Vittorio Rigatti- 
Luchini. — Amministratore avv. Camil- 
lo Foresio, via Mazzini 6 — termine di 
insinuazione al 25 gennaio 1923, 

Polacco Mario, deposito calzature, rap: 
presentanze e commissioni, via Valdirivo, 
28. 16. corr., ore 9.30, prima adunanza — 

termine d’insinuazione’ al 25 marzo —.5 
aprile, ore 9.30 udienza. di liquidazione. 

Accomodamenti. — Barbierato Erme» 
negildo, corso ‘Garibaldi 35. Convocazio- 
ne creditori 20 febbraio, ore 9.30, avanti 

il commissario dell'accomodamento dott. 
Vittorio Rigatti-Luchini — amministra- 
tore dell'accomodamento avv. Armando 

Lettien, via Segantini, 3 — termine d'in- 
sinuazione al 13 febbraio. 

Renato Sodero. Accessori per automo- 

bili, biciclette e motociclette. Prima riu 

nione dei creditori: 1 febbraio, ore 11.30. 

Termine utile per la preseritazione dei ti- 

toli di credito: 24 febbraio, Udienza di 

liquidazione: 3 marzo, ore 9.30. 
Ditta Haker e Kraus commissionire rap- 

presentanze. Prima riunione dei credi 
tori: 12 febbraio ore 9.30. Termine utile 

per la presentazione dei titoli di credito 
15 marzo. Udienza di MICRA RS 209 mar. 

zo, Ore 0.153: 
L ucianio Ciarpa, Francesco Lenassi, An 

tonio Repp Solumieri. Termine utile per la 
presentazione dei titoli di credito 8 marzo. 

Udienza per la conclusione dell’accomo- 
damento 14 marzo, ore 9.30 

GORIZIA 
Cooperativa Nazionale Edile fra Mura= 

tori ed Affini. Consorzio a. g.1, Prima riu 
nione dei creditori 13 febbraio ,ore 10. 
‘Termine utile pier la presentazione ‘dei ti- 
toli di credito 12 marzo. Udienza di liqui- 

dazione 19 marzo, ore 10. 
Accomodamento. Padovan Enrico, Mon- 

falcone, convocazione creditori 1 febbraio 
1923, ore 10, avanti il commissario del- 
l'accomodamento consigliare d'appello co. 

Coronini. Termine d'insinuazione 25.gen- 

naio. 

Accomodamento. — Huala Giovanni, 

via Cappuccini, 2. Convocazione“creditori 
8 febbraio, ore 10, avanti il commissario 
consigliere d'appello conte Coranini. Ter- 

‘mine d’insinuazione al i febbraio. 

Accomodamento. — Bonfadini Giuseppe, 
industriale, Sagrado, Convocazione credi- 

tori 22 febbraio, ore 10, avanti il com- 
missario consigliere d'appello conte Co- 
ronini. Termine d’insinuazione al 15 feb- 
braio. i i 

Accomodamento. — Sivit: Ruggero, 
corso Vittorio Fmanuele II, 7. Convoca- 
zione creditori 24 febbraio, ore 10, avanti 

il commissario consigliere d'appello conte 
Coronini. Termine  d’insinuazione al 17 

febbraio. 
Prandi Luigi, Monfalcone, manifatture, 

mercerie e ‘calzature, via Aquileia; 333 
— editto 12 corr., ad insuccesso dell’ac- 
comodamento, i febbraio, oré 10, prima a- 

dunanza alla pretura di Monfalcone. Ter- 

mine d’insinunazione al 28, 8 marzo, ore 

ro, verifica. 

Accomodamento. 

Accomodamento. — Padovan Enrico, 

merci in genere e confezioni, Monfalcone. 

TI rassegnato bilancio porta L. 69.663.40 

‘all'attivo (merci 63.630,40, mobili Lire 
3644.70, crediti 158.30), Contro un passi” 

va di I, 192.086,87, e l'amministratore del 

Paccomodamento ras! Ruggero Abbatte- 

fanni di Monfalcone, lo ha riscontrato 

veritiero. Circa le cause del dissesto ‘esso 

amministratore ha potuto appurare che il 

Padovan, competente in materia ‘ed at- 

tivo, il cui negozio è uno dei migliori del 

luogo, è stato colpito dalla grave crisi chie 

coinvolse le più. importanti industrie lo- 

cali: Nel dicembre 1921 desso accarezza 

vai la speranza di.ima ripresa. Tale spe- 

febbraio 1922 l’<Adria soilis che occu: 

pava circa 2 mila operai, chiudeva gli sta- 

‘bilimenti, lasciando disoccupato tutto il 

personale; svanì comp letamente, quando 

la cifra degli operai occupati dal «Cantie- 

re riavale triestino» si ridusse da circa 8 

mila a 1200. Non ebbe il Padovan — 

conclude la relazione. ‘ell’ amministratore 

— pari alla competenza tecnica il sistema 

amministrativo che lo avesse edotto ‘ in 

tempo della sua situazione e quest ‘ultima 

lo costrinse a rassegnare per il causa 
compimento. coi creditori, 

Zarattini Giulia — editto 22° dicembre 

tribunale dott. Ferlan — amministratore 

della massa avv. Emilio Ciasca — 5 corr. 

Ore.I0, prima adunanza al 28 febbraio, il 

termine di insinuazione 14 marzo, ore 10, 

udienza di liquidazione. 

Costante Emilio, materiali di fabbrica € 

generi diversi, Cerreto, editto 2 corr, (ad 

insuccesso dell’accomodamento), commis 

sario concursuale consigliere. dott. Mori, 

amministratore della massa .il già ammi” 

nistratore dell’accomodamento avv. Co- 
stantimo Costantini, di Pisino, 15 Corr. 

ore 10, prima ‘adunanza alla pretura di 
Pisino, termine d’insinuazione al 1 marzo 

10 marzo, ore 10, udiènza di liquidazione. 

PADOVA 
# Pieretto Carlo, Villa del Pons. Prima 

riunione dei creditori 5 febbraio, ore 10, 

Termine utile per ila presentazione dei ti- 

ranza incominciò a barcollare, quando, nel | 

— commissario concursuale consigliere di 

toli di credito 16 febbraio. Verifica dei 

crediti 6 marzo, ore 10. 
VICENZA 
Roncato Angelo — Noventa Vicentina. 

Chincagliere ambulante. Prima riunione 
dei creditori 8 febbraio, ore 10. Terugine 
utile per la presentazione dei titoli di cre 
dito: 20 febbraio. Verifica dei érediti: $ 
miarzo, ore to, Cessazione dei pagamenti: 
21 gennaio. Attivo lire 2389.80. Passivo 

lite 24.914. 
Pinton Ferruccio, Giuseppe -ed ‘Anto 

nio. Meccanici. Prima riunione: dei credi- 
tori: 8 febbraio, ore 0. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito: 22 

febbraio. Verifica dei crediti: 8 marzo, 

ore 10. 
Viallin Pietro. Vessuti. Prima riunione 

dei creditori: 15 febbraio, ore 14. Ter 
mine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 24 febbraio. Verifica dei cre- 

diti: 8 morzo, ore 14. 

Attivo lire 176.474:45. 
187.130:22. 

VERONA 
Castelli Pietro. Salumi. — Prima riu 

nione dei creditori: 13 febbraio, ore 10. 
Termine utile per la presentazione dei 
titoli di credito: 26 febbr aio. Verifica dei 
crediti: 17 Marzo, ore 10. & : 

Società Cooperativa Muratori - Creva- 
ion Veronese. — Prima riunione dei cre- 

ditori: 14 febbraio, ore 10. ‘Termine utile 

per la presentazione dei titoli di credi- 

-to: 26 febbraio, Verifica dei crediti: 10 

marzo, Ore 10. Cessazione dei pagamenti 

io dicembre 1922 

Bighignoli Oreste e Carrara Andrea. 

Legnami. Prima riunione dei creditori : 

17 febbraio ore 10. Termine utile per la 

presentazione dei titoli di credito: 28 feb- 

braio. Verifica dei crediti: 15 marzo, ore 

10. Cessazione dei pagamenti: 1 ottobre. 

Fallimento Borinm Lino. Rappresentan- 
ze. Alla chiusura della verifica dei cre- 

diti, è risultato ammesso l’unico. creditore 

chirografico, insinuatosi per lire. 37.118. 

Fallimento Società Anonima Coopera 

iva fra esercenti in derrate al limentari. 

Alla chiusura della verifica dei crediti, ri- 

sulta ammesso un creditore privilegiato 

per lire 677,55 ed uno in via chirografica 

per lire. 25 mila. 

Fallimento Marconcinî Virgilio - Zevio, 

Calzature. Alla chiusura delle verifiche 

sono stati ammessi 3 creditori chirografici 

per lire 365.511.15, mentre le attività a- 

scenidon a sole lire 3000. Secondo il curt- 

tore il grave sbilancio è dovuto al rila- 

scio di effetti di favore all'ora defunto 

Morando Fugenio, a sua-volta dichiarato 

fallito. Le passività proprie del Marcon- 

cini ascenderebbero solo a.citea 1. 8700. 

Fallimento Marchetti Romeo - Parona 

V. P. Ammessi 18 SAS per un 

complessivo importo di lire 152.925,25 è 

uno privilegiato per lire 3378.$0. 

VENEZIA 
Monico Igino - Mestre, 

Prima riunione dei creditori: 

== Passivo stire 

Pizzicagnolo, 
13 febbraio 

tazione dei. titoli di credito; 21 febbraio 

1923.. Verifica dei crediti: 0 marzo 1923, 

ore 10. 

TREUISO 
Barbasza Daniele fu Giovanni - Zero 

Branco. Prima riunione dei creditori: 30 

gennaio, ore IO. ‘Termine utile per la pre- 

sentazione dei titoli di credito; 3,.feb- 

brio. Verifica dei crediti: 20 febbraio, 

ore 10. 
Vettorazzo Ettore fu Giovanni - Pre 

ganziol. Termine utile per fa presentazio- 

ne dei titoli di credito: 16 febbraio. Veri- 

fica. dei creto 22 febbraio, ore. 15. 
‘Ronchi e C. (Ronchi Giuseppe e Ge- 

lain Asia 18 dicembre 1922, istanza 

creditore 4 gennaio 1923, 0re 9, prima a- 

dunanza; al 15 per produrre .i.. titoli, 1 

febbraio, ore 15, Verifica. 

Babalini Beata, manifatture, piazza S. 

Vito, 35, 8 corr. istanza creditore, 24 Corr, 

ore 10, prima adunanza, al 

produrre i titoli, 20 Priano ore 10, ve- 

rifica. 
Balliana Alessandro..e Sento Massimi 

liano, di Mogliano Veneto, società di fatto 

g corr., istanza creditore 27 corr., ore 

10, prima adunanza, al 6 febbraio, orè 

15, verifica. 
Boscolo Riccardo;;detto Pamtalin erbag- 

gi, istanza creditore. 

ETTORE CICUTTINI, ‘gerente respons, 

UDINE Tip. D. Del Bianco 6 Figlio. 
n Fe e DA 

CORRIERE TEATRALE 
TEATRO SOCIALE 

Riuscitissimi tutti i veglioni: sabato ser 
ra affollato e magnifico il veglionissimo 
azzurro. Lunedì sera per il veglionissimo 

| della Lega Navale .il Sociale. appare un 
golfo ornato: da aranci, palme e glicina, 
stedde educi a mille e mille. Addobbo ori- 
ginale e mirabile dovuto alla inesauribi- 

le e multiforme iniziativa del fiorista giar- 

diniere Antonio Gasparini ‘coadiuvato dal- 

elettricista Antonini. Martedì sera gran” 

de Cavalchina dei fiori. Alle 24 si eleg- 

gerà la reginetta del carnevale. Anche le 

‘veglie domenicali, assai ben disposte e cu- 

venuta di Sem Benelli. Domenica debut- 

to con la «Cena delle Beffe». 

CINEMA EDEN 
Pina Menichelli, la diva meravigliosa 

attira gran folla nel «Romanzo di una 
donnad, 

1923, ore 10. Termine utile per % presen. 

5 febbraio per: 

rate dall'impresa fBolzicco. Si ammuncia la” 
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è Premiato stabilimento ortopedico e di protesi 
per invalidi di quetra e ciulli - (Opera Mazionele Ifivalidi) 

UDINE = Via Micesio (Porta S. Lazzaro = UDINE 

Direttore Tecnico LUIGI VARIOLO 
Apparecchi di protesi di qualsiasi specie 

Gambe - Braccia - Busti - Scarpe Ortopediche 
Apparecchi per raddrizzamento e paralisi Infantile 

Prezzi di concorrenza «» Lavorazione accurata e garantita 

Ogni giorno visite dalle ore 9 alle 12, esclusi i mercoledì e le domeniche 
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SERRELNI COSTANTINO 
Appartamenti completi sempre pronti 

ARREDAMENTO DELLA BASA 
UDINE - Via A. Andrenzzi, 2 

(dietro la Chiesa S. Giorgio) 
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| magazzini Mercerie, Mode e Novità 

SECONDO BOLZICGI 
sono provvisti per la STAGIONE INVERNALE 

Piazza Mercatovecchio 
UDINE 

di un completo 

assortimento di Pellicceria confezionata e in natura - Sciarpe 

»- Gotfs lana - Guanti - Calze 

ceria - Cravatte ecc. 

ULTIME 
L\alalelalal laiaialotatelalatotaletatola lalalaletet- 

*n. G. Pellizzari} 
i Via J. Marinoni - UDINE % 

% Premiala Fabbrica Ò 

+ BILANCIE - PESI - MISURE 
* ESE i 3 
$ Pese Carri di ogni portata per Camions x 
& Bilancioni per Latterie >. cropronosso i 

Li Bilancie con ceste per Bozzoli 

£ Bitancioni Pese Sale uf z 
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per Uomo: e Signora 

a "LA TESSILE, Milano 
vlone spedito gratis indiame 

al Catalogo 
in tatto il mondo 
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Filo di 
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MOTORI ELETTRICI 

‘<GANZ,;, 
pronii nel deposito con esclusiva per 

il FRIULI presso la Premiata DITTA 

"GIANNETTO PENAZZI. 
LAMPADE-MATERIALE ELETTRICO 

Riva Casiello, N. 1 - Tel 121 

UDINE 

— Trasformatori 

Apparecchi di misura 

avvolgimento 

e tutto il materiale isolante ine- 

—— rente all'alta tensione — 

Prezzi di assoluta concorrenza 

per uomo e signora - Cami: 

NOVITA” 

ALBERGO S. MARCO 
(Meuble Hotel) 

Via Prefetim: - UDINE - P. Valeatinis 

Ambiente dl I prim’ ordine 

Conduttore - Proprietario 

VITTORIO BERGAMO 

Pubblicità BERTOLONI - Mita 
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OFFICINA ELETTROTECNICA 
per Impianti Centrali Elettriche 
Cabine di trasformazione - Linee 

alta tensione - Impianti industriali 

Qualsiasi riparazione a Motori, 

trastormatori, ecc. con tutte le ga- 

ranzie - Rilievi di linee alta e bas- 

sa tensione - Preventivi di cabine 

gratis - Accumulatori » Equipag- 

giamenti elettrici completi per Qu- 
. Ù 
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